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Federterziario sui fondi interprofessionali: "Misure più adatte alle micro e 
pmi: su 240 mln per la formazione dei cassaintegrati, impegnato solo il 
4%"  
 
"La formazione prevista per i cassaintegrati non ha raggiunto l'obiettivo sperato". Le parole 
di Alessandro Franco, segretario generale di FederTerziario, l'organismo datoriale che 
rappresenta circa 90mila imprese associate, principalmente micro, piccole e medie, si 
focalizzano sui dati riportati nel XXIV Rapporto dell'Istituto nazionale per l'analisi delle 
politiche pubbliche (INAPP) che evidenziano come a fronte di 240 milioni disponibili nel 
biennio 2022-2023, ne sono stati effettivamente impegnati poco più di 11 milioni, pari 
a circa il 4% del totale.  
 
"Questo dato - spiega Alessandro Franco - dimostra la difficoltà nell'utilizzare questa misura 
rispetto alla platea dei potenziali destinatari, soprattutto per le imprese di minori dimensioni, 
dove il vincolo della contemporaneità tra periodo di sospensione dell’attività lavorativa e avvio 
della formazione diventa di difficile applicabilità". 
 
Nell'ottica di un miglioramento della gestione dei Fondi restano da dirimere anche le 
questioni legate alle risorse destinate e al cosiddetto "prelievo forzoso" effettuato 
dall'INPS che di fatto decurta ulteriormente le linee di finanziamento destinate ai Fondi.   
 
"Sarebbe auspicabile - spiega Franco - innalzare il tetto dello 0,30% per portare l’Italia ai 
livelli di altri paesi europei, come la Francia, o quantomeno eliminare il 'prelievo forzoso' 
perché le sole risorse versate dalle imprese sulle trattenute dei contributi non consentono ai 
Fondi Interprofessionali che non hanno ricevuto start-up, tra i quali FondItalia, di mettere a 
bando risorse in favore di determinate categorie di lavoratori. Inoltre, considerando la 
sottocapitalizzazione delle MPMI, l’aumento delle risorse economiche disponibili 
permetterebbe alle imprese di essere più produttive e maggiormente competitive sul mercato 
anche per affrontare la transizione digitale e green". 
  
La fruizione della formazione nelle micro, piccole e medie imprese assume coordinate 
decisamente differenti rispetto alla grande imprese e senza correttivi adeguati si 
rischia di creare elementi di criticità anche sul fronte della concorrenza. Occorrono 
stanziamenti aggiuntivi e una revisione dell'utilizzo dei Fondi dedicati. A tal proposito 
bisognerebbe rivedere l’applicazione della disciplina relativa agli aiuti di stato che oggi 
comporta disparità di trattamento fra MPMI e Grandi imprese, creando una distorsione 
del sistema, in contraddizione con l’assunto normativo introdotto proprio al fine di non 
alterare la concorrenza.    
  
"Oggi, le nostre MPMI - aggiunge il segretario generale - rischiano di essere escluse dai 
mercati, di subire pesanti riduzioni di fatturato o addirittura di dover cessare l’attività perché 
troppo deboli, con poche competenze tecniche e spesso sottocapitalizzate. Un contesto 



 

                                     in collaborazione con                      

economico fortemente polarizzato da imprese di grandi dimensioni, soprattutto internazionali, 
più capaci di sostenere investimenti in tecnologie e di supportare la crescita delle competenze 
interne, rischia di limitare gli spazi per le piccole imprese".  
 
Resta fondamentale, quindi, il "ruolo sociale" dei fondi interprofessionali, che hanno già 
dimostrato di poter essere decisivi per consentire a lavoratori e imprese l’acquisizione e 
l’adeguamento di competenze determinanti per riuscire a consolidare la propria 
competitività nel sistema produttivo globale. 
 
"Riteniamo strategicamente importante che venga data ai fondi la possibilità di formare anche 
il datore di lavoro delle imprese che occupano fino a 15 dipendenti - conclude il segretario 
generale -, da un lato, per facilitare e rendere sempre più immediato l’accesso alla formazione, 
anche attraverso percorsi individuali e personalizzati, in coerenza con le specifiche esigenze, 
dall’altro, perché formare gli imprenditori vuol dire anche consentire loro di trasferire la cultura 
della formazione, della sicurezza e delle transizioni” 
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